
Oggi 
la Freccia 
Vallone 

In questa classica del nord tutti attendono 
il campione che spezzi la mediocrità che 
assedia il ciclismo. Argentin tra i favoriti 
Chance per Fondriest, Chiappucci in ritardo 

Due ruote senza assi 
Si corre oggi, da Spa a Huy, la cinquantaseiesima 
Freccia Vallone quarta classica del nord Alla corsa 
delle Ardenne, lunga 201 chilometri e costellata da 
undici «muri», partecipano Argentin, Chiappucci e 
Fondriest Argentin, vincitore delle ultime due edi­
zioni, è il grande favorito Da tener d'occhio Bernard 
e Kelly Ci si chiede, vincerà finalmente un campio­
ne'1 Alla strada l'ardua sentenza 

D A L N Q S ' R O I N V I A T O 

DARIO CIECCARELLI 

• • SPA Cercasi con una cer 
ta urgenza campione da (ar 
vincere La nazionalità non im­
porta Pregasi astenersi giovani 
senza "eferenze e ultratrenten 
ni alle soglie della pensione 
Gradito un buon * palmarès 
Grazie 

La 56-' freccia Vallone 
quarta classica del nord, parte 
stamattina da Spa con un in 
quietante interrogativo sull esi 

to hnalc A chi toccherà la vit­
toria' A un altro semiscono 
sciuto che da anni galleggia 
nelle acque scure del plotone7 

Non è una domanda o/iosa 
Dopo il Giro delle Fiandre 
(Durand) e la leggendaria Pa-
ngi-Roubaix (Duclos Lassalle 
38 anni ad agosto), nel mon­
do del ciclismo la paura del 
trionfo della mediocrità s aggi­
ra come un tarlo Certo e giù 

sto che lutti abbiano la possibi­
lità d emergere sarebbe anche 
noioso \eder vincere sempre 
gli stessi ma adesso si sta vera 
mente esagerando Con la scu 
sa della programmazione e del 
calendario lungo ormai lutti 
campioni (o gli aspiranti tali) 
stanno nascosti nella cesia Di 
cono che e 0 tempo che e me 
glio non consumar benzina 
prima del lempo II risultato 0 
una noia mortale con corse 
ingessate vinte dagli outsiders 

Messa musica anche oggi' 
Forse no forse oggi qualcosa 
di nuovo può succedere La 
Freccia Vallone classici delle 
Ardenne è una corsa che di 
solito non concede molto spa 
zio alle figure di secondo pia 
no Basta guardare il palmarès 
ricco di nomi illustri e accatti­
vanti Eddy Merckx I ha vinta 
tre volte Due Bernard Hinault 
Cnqueilion Argcn'in Van 

Stembergen Con un successo 
vanno ricordati Moscr Saron 
ni fignon Gol/ Zoetemclk 

Questo lungo elenco di no 
mi doc conferma una cosa 
non e una corsa m cui si può 
barare Basta guardare il per 
corso 2lM km a cavallo delle 
Ardenne e soprattutto su e 
giù per 11 muri uno dei quali 
quello finale di Huy da percor 
rerc quattro volte Un muro mi 
cidiale 800 metri d impenna 
ta più facile da lare con i chio 
di e la picozza che sopra una 
bicicletta Su questo muro Mo 
reno Argentin negli ultimi due 
anni ha straccialo la concor 
renza Un arrivo costruito su 
misura per la sua agilità Non 
per niente da queste parti il ca 
pitano dell Anosiea e famosis 
Simo Lo chiamano il Signore 
delle Ardenne nutrendo nei 
suoi confronti una sorta d o 
dio-amore A causa d Argon 

lin difatti Cnqueilion grande 
idolo locale non è riuscito a 
iscrivere per la terza volta il suo 
nome nell albo d oro della 
corsa Anche Argentin co­
munque nel 1988 si e accon 
tentato di un secondo posto 
dietro a Gol/ 

Prendo quel che c'è. Ar 
gentin 6 arrivato ieri pomeng 
gio da Nizza dopo qualche 
giorno trascorso a Montecarlo 
suo secondo domicilio Smalti­
ta la botla al ginocchio (al Gì 
ro delle Fiandre venne buttato 
a (erra da una macchina del 
seguito) il capitano dell Ano 
stea promette di movimentare 
le ultime classiche del nord 
•No nessun attendismo ora 
non posso più aspettare Già in 
questa corsa proverò a vince­
re poi vedrò domenica alla 
Liegi Bastogne-Ucgi» Oltre ad 
Argentili e ali Anostea la pat 
luglia italiana è infoltita dalla 

Moreno Argentin tra i favoriti della Freccia Vallone di oggi 

Carrara di Chiappucci e Lelli 
Chiappucci al vetriolo. 

Qui al Nord dopo un anonimo 
Giro dei Paesi Baschi e arriva 
lo Claudio Chiappucci 11 capi­
tano della Carrera frigge per 
che quesl anno a causa di 
una preparazione mirala per 
Giro e lour non ha ancora 
raggiunto una condizione che 
gli permetta qualche exploit 
che smuova le acque -Mi di­
spiace maquest anno ho se el 
to di puntare soprattutto alla 
qualità t un rischio certo ma 
se poi vinco il Giro allora ve 

drele Altro che lombu la 
Bomba di Chiappucci se ne 
parlerà per un bel pezzo Ve­
dete magari rischio di farmi 
schiacciare dalla popolarità 
però io non rulfreddo gli avve­
nimenti come Bugno che si 
porta addosso la maglia iridata 
senza dargli il giusto risalto 
Trai altro non io capisco non 
vuole andare al Giro e poi in 
ritardo di condizione parteci­
pa a mille garelte tacendosi 
baltere da tutti Già e Iragile 
emotivamente cosi si demora 
lizza ancora di più» 

Per la Philips tramonto europeo in riva al Bosforo 
Nella semifinale ideila Final Four 
le speranze della squadra milanese 
si infrangono contro il'Partizan 
Un grande Dawkins non basta 
ad arginare il basket dei serbi 

GIORGIO ARRISON 

• • ISTANBUL Le frecce di Da 
nilovic il genio del terribile 
Diordcvic. la voglia matta di 
saure sul tetto d'Europa di tutti 
gli altn bravi ragazzi di Belgra­
do Cosi si può sintetizzare la 

giusta sconfitta della Philips 
nella pnma semifinale del 
campionato europeo di Islam 
bui ko che non consente ai 
milanesi di giocarsi domani se­
ra la finale per il primo e il se­

condo posto di queste Final 
four Milano abbassa cosi i 
suoi vessilli Mike D Anioni 
può e deve meditare sulla par 
nta davvero mediocre di alcuni 
dei suoi a cominciare dal tre­
mebondo Montecchi che ha 
subito per tutla la partita il fol 
letto Diordevic I apatica prova 
di Antonello Riva (3 su 13al ti­
ro) e la prestazione davvero 
grigia di capitan Pittis Eppure 
l avvio sembra tutto in discesa 
per la Philips che con una buo­
na difesa d anticipo e un Daw­
kins re dei rimbalz plagia il 
piede sull'acceleratore (,10-1 
dopo quattro minuti) Si sve 
glia però Koprivica che sfugge 
sia a Rogers sia successiva­
mente a Pessina Stranamente 

Milano si addormenta e subì 
sce un clamoroso parziale ne 
gativo rimanendo senza se­
gnare per olire cinque minuti 
non controllando più i rimbal­
zi ne in attacco, nò in difesa 
1̂ 1 Philips respira soliamo gra 
zie a Dawkins che riporta sotto 
i suoi (19-23) ben imitato da 
Rogers e Montecchi l*a partita 
si indirizza cosi su un binano 
di perfetta parità anche se la 
sensazione ò che I equilibrio 
nuocia soltanto ai milane­
si Nella npresa Dawkins (a seti 
tire tutta il suo peso sotto i ta 
belloni soltanto Riva e un di 
saslro in attacco mentre Mon-
tecchi ricomincia a sentire 
I ombra di Diordevic 11 regista 
del Patizan e ovunque pronto 

a segnare da fuori in penetra 
zionc e a distribuire palloni de­
liziosi peri suoi compagni Do­
po 6 minuti di gioco Milano 
grazie soprattutto alla sua dife­
sa e a un buon Rogers si illude 
(50 <M) Ma tutto il vantaggio 
degli uomini di D Antoni si vo 
lalilizza in un amen Danilovic 
esce dal suo guscio e impone 
pesantemente tutto il suo ta 
lento nella partila Belgrado 
accelera (68 65), annuncian­
do un finale brivido E in quest 
minuti Milano perde lucidità e 
subisce canestri da tutte le po­
sizioni e tiri liben persino da Si 
lobad A tre minuti dallacon-
clusionc Montecchi commette 
uno stupido fallo di sfonda 

menlo Belgrado vola + 6 (73 
67) Rogers riaccende le spe­
ranze di Milano con una bom­
ba (73 70) Ma Riva Monlec 
chi e Piltis sciupano tulto in un 
[inule davvero deluderne Bel 
grado pLò festeggiare la sua 
prima finale europea E una 
vittoria meritata per la squadra 
serba che quest anno per cin­
que volte ha incontrato forma 
zioni italiano e per cinque voi 
te le ha battute «Nulla da dire 
abbiamo giocato peggio del 
Partizan- ha ammesso negli 
spoglialon Mike D Antoni «Ab­
biamo difeso male sulle loro 
penetrazioni e non ci e bastalo 
un grande D iwkms» Nervoso 
il dopopartita con il presidente 

della Philips Raffaele Mordelli 
chi ha inseguito I arbitro sviz­
zero Lcnnamun per scaricare 
su di lui tutta la sua rabbia Ma 
foise Milano deve fare soltan 
lo un esame di coscienza -J 

PartizanPhllips 82-75 
PHILIPS MILANO Pillis 8 Am 
bassa 3 Rogers 19 Dawkins 
21 Riva 14 Pessina 6, Montec-
chi 4 PARTIZAN BELGRADO 
Djordcvic2l Danilovic22 Ste-
vanovic 2 Rebraca 4 Silobad 
10 Kopnvica 14 Dragutinovic 
4 \uk ic5 < 
Noie tiri liberi Philips 27/41 
Partizan 31/42 Tiri da tre Phi­
lips 6/14 Partizan 5/12 Usciti 
per falli Dawkins Pittis Stcva-
nov ic e Rebraca 

Arrigo Gattai 
presidente 

del Coni 
..prevede" un 

successo dello 
sport italiano a 
Barcellona che 
rinsalderebbe 

la sua poltrona 

Gattai il profeta 
«Sport italiano 
quinto nel mondo» 

FEDERICO ROSSI 

•tv ROMA A cento giorni dal-
I accensione della fiaccola 
olimpica di Barcellona, il presi 
dente del Coni Arrigo Gattai 
che conta su un clamoroso 
successo azzurro per rallorza-
rc la propria rielezione alla 
massima poltrona dello sport 
predica ottimismo sogna re­
cord e spiega la sua «filosofia» 

E comincia dal pronostico 
«In Spagna possiamo arrivare 
quinti o sesti assoluti» E quan­
te medaglie olimpiche prevc 
de per i colon azzurri' «V i sen­
tirei gratificato se ottenessimo 
risultati in linea con quelli de­
gli ultimi tre anni come quelli 
del 91 quando siamo stati de­
finiti il primo paese al rr ondo 
in campo sportivo» Qual atleti 
e quali discipline tnonfer inno ' 
•Quelli che stanno già emer­
gendo nelle vane finali d Cop­
pa del Mondo Ad esempio 
spero tanto nel calcio Ù una 
nazionale che ci potrebt>e da­
re una medaglia come e na­
zionali di pallavolo e di palla­
nuoto» 

Di chi i meriti di questi suc­
cessi' «Credo che sia mento 
prima di tutto dei mezzi 'inan-
zian a disposizione dello sport ' 
italiano poi della formula del­
la nostra organizzazione, infi­
ne di alicti e tecnici» E la cate­
na di ricorsi esposti coinmis 
sanamente «Non vedo p-oble- * 
mi Quando s fanno delle scoi­

le ci sono inevitabilmente gli 
sconterti E poi su questioni di 
un certo spevsorc intetvenia 
mo tempestivamente Per risa­
nare come nei commissana-
mcnli che migliorano le fede­
razioni» Le polemiche sull O-
limpico' «È fra i migliori stadi 
del mondo sicuramente il mi­
gliore d Europa ed ò quello 
che e costato meno di tutti si 
nora abbiamo speso 185 mi­
liardi e alla fine non saranno 
piùdi210» 

11 suo bilancio a un anno dal 
rinnovo delle cariche7 «lo sono 
molto soddisfatto se faccio il 
bilancio del Coni, che e sicura­
mente cresciuto come numen 
come tutto Quanto sia slata 
influente la mia opera lo do­
vranno valutare o I hanno già 
fatto i miei elettori» Sport 
spettacolo, professionismo o 
c h e ' «Non confondiamo tra 
professionistico e prolessiona 
le lo sono molto contento che 
i nostri atleti si prepanno in* 
maniera professionale e otten 
gano risultali importanti ma 
questo non ha niente a < he fa 
re con il professionismo» E 
I allarme di Canni Rivcra per 
frenare il «bcrlusconismo» nel 
calcio7 «È un fenomeno ;he va 
gestito dalla fcdercalcio Ma 
larre.se non ha bisogno di sug­
gerimenti Mi sembra che sia 
perfettamente in grado di diri­
gere la sua federazioni- con 
tutti ì suoi problemi» - .» 

America's Gip. Ritomo di un possibile avversario per il Moro italiano 

Conner in porto a sirene spiegate 
È in finale con Stars & Stripes 

Dennis Conner ce l'ha fatta Allo spareggio con I ul­
tima nata della flotta Koch, Kanza, si è qualificato 
per la finale dei difenson di Coppa America riaccen­
dendo il mito di «big betel», l'imbattibile e burbero ve­
lista che quest'anno, con un unico scafo, pochi dol­
lari e molta grinta, ha ribaltato tutti i pronostici e ha 
già umiliato quanti, difensori e sfidanti, in questa ga­
ra hanno buttato barche e miliardi 

CARLO FEDELI 

• 1 SAfs DI1-GO Sirene spiega­
te Der Stars & Stripes al rientre 
in porto Saluto e omaggio a 
Dennis Conner che plana sulla 
finale dei «defender» e che oggi 
aggiunge gloria al mito del vin­
citore dell America's Cup Nel-
1 edizione più difficile, poch 
mezzi e pochi soldi il più cele­
brato mannaio californiano 
«b g bad» il cattivone entrato 
nella stona della vela con i 
suoi tre trofei vinti e perduti 
nella più antica sfida dei mari 
e ancora 11 Al timone del suo 
unico scafo quello che ha co 
nosuuto I onta del rimorchio 
quando spezzò I albero in una 
delle pnme regale col nuliar 
dario Bill Koch è entrato nella 

finale tra i defender ha battuto 
«Kanza» ultima burca della 
flotta del magnate (exano 

Da sabato prossimo la sua 
barca si batterà cosi con «Ame­
rica 3» sempre di Koch che 
sperava di vare in finale le sue 
due barche Un ambizione che 
spiga da sola la paura per lo 
skipper Conner il marinaio ca 
pace di ribaltare a proprio van 
taggio le situazioni più sfavore­
voli di vento e di mare nei le 
sla-a-lesta che sono il succo di 
questa competizione Conner 
ha dominato Kanza sin dalla 
partenza riuscendo a sfruttare 
meglio dell avversario i salti di 
vento della baia e ail arrivo 
ha distanziato Koch di 2 12" 

dopo aver avuto un vantaggio 
(ino a oltre 4 e stato accollo 
come un trionfatore 

«America loves Dennis» cosi 
il telecronista della Espn la tv 
americana che segue la Cop­
pa ha accolto insieme con le 
sirene delle centinaia di bar­
che che affollavano la rada di 
San Diego 1 arrivo della rega­
ta-spareggio che ha regalato a 
«big bad» il cattivonc un altro 
bagno di ammirazione Dopo 
il perdono per il trofeo perduto 
nel 1983 quando gli auslrallani 
batterono una barca america 
na dopo 132 anni e oltcnulo 
sin dal 1987 rivincendo la Cop­
pa e nel 1988 difendendola dai 
neozelandesi Conne- aveva 
perduto la fiducia degli spon­
sor A corto di finanziatori e di 
fondi ha corso le prime regate 
con vele avute in prestito ed 
ha costruito una sola barca 
contro le cinque del suo avver­
sario Bill Koch 

Ma oggi ò tornalo eroe na 
zionale Conner e ha ridilo 
dato ali America che lemcva 
che la sua sconfitta face sse ca 
lere I interesse sulla Coppa 
Torna un mito della pubblicità 
ma anche un mito della vela 
la sua Stars & Slripes e una del­

le prime barche della nuova 
classe di Coppa America Kan 
za di Bill Koch sconfitta ieri ò 
la penultima costruita In mez­
zo e e un anno di sperimenta 
zione e di regite eppure Con­
ner che certo ha dalla sua par 
te un gruppo di progettisti su 
parlativi ed un equipaggio con 
una grande esperienza di Cop­
pa America 0 riuscito comun 
que a creare una barca vinccn 
le che ora nelle finali in prò 
gramma dal 18 al 30 aprile si 
batterà contro America 3 seni 
predi Koch 

In casa del Moro di Venezia 
la vittoria di Conner ò stata ac­
colta con ammirazione e 
preoccupazione Oggi gli ita 
iiam si sentono tranquilli per 
che lutti danno favoriti i neoze 
landcsi nelle (inali tra gli sfi­
danti che cominciano il gior 
no di Pasqua La birca rivolli 
zionana più leggera di 5 lon 
nellatedel Moro e con la pinna 
ad U sulla chiglia dà a New 
Zealand la certezza di una 
maggiore ve locita e di regalare 
senza rischi II Moro invece 
conterà sull abilita di Paul 
Cayard nelle partenze e su 
una tattica aggressiva e su mio 
ve vele 

Ippica 

Piazza 
di Siena 
addio? 

ARIANNA GASPARINI 

I H KOMA Cala il sipario su 
Piazza di Siena' Il presidente 
della Federazione italiana 
sport equestri Mauro Checco 
li nella presentazione della 
60' edizione del concorso Ip 
pico ufficiale di Roma in pro­
gramma dal 28 aprile al 3 mag 
gio ha minaccialo la Ime della 
gloriosa manilestazionc «Sia 
mo arrivati alla resa dei conti 
se nessuno ci aiuta questa pò 
Irebbe essere I ultima edizione 
di Piazza di Siena Non povsia 
mo contare solo sulle nostre ri 
sorse Noi abbiamo un bilan 
ciò di 17 miliardi coperto per il 
5CU dal Coni ed il resto prove 
niente eia autofinanziamenti 
Non possiamo andare avanti 
cosi L unica nostra speranza 
al momento per salvare Piaz 
za di Siena e la possibilità di 
trasformare il Gran Premio del 
le Nazioni in una lotteria na 
zionale Per ora stiamo aspel 
taralo una conferma dal mini 
stero delle finanze» 

Le previsioni per il Concorso 
Ippico di Piazza di Siena non 
sono dunque rosee I anlome 
no dal punto di vista sportivo 
Questa 00' edizione si presen­
ta al via in tono decisamente 
dimesso rispetto alle passate 
edizioni Delle dieci squadre 
estere invitate solo in otto han 
no confermato la loro parteci 
pazione Austria Belgio, Dani 
marca Francia Giappone Por 
logallo Spagna e Svizzera E 
ad eccezione della Trancia 
non si può certo dire che sia 
presente il Gotha dell equità 
zionc mondiale A difendere i 
nostri colon e i 400 milioni di 
montepremi in palio saranno 
in campo i 12 PO per Barcel­
lona (Arioldi Baroni Bologni 
Campagnaro, Nuli Cesaretto 
Dominici Govoni Moyersocn, 
Puncelli Smith Sozzi) per i 
quali Piazza di Siena rappre­
senta anche ilbanco di prova 
che porterà alla formazione 
della short-list (6binomi) peri 
giochi olimpici 1, assetto logi­
stico del concorso si presenle 
rà modificalo a causa dell in­
terdizione degli spazi erbosi a 
tutto le strutture che saranno 
invece disposte su ghiaia o ce­
mento Nella gar.i di potenza 
tornerà 1 ostacolo a forma di 
muro tanto discusso dagli ani 
bientalisli 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PROVINCIA DI MILANO 
Ai sensi dell art 6 della legge 25 febbraio 1987 n 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1992 o al conto 
consuntivo 1990 (1) 

1 ) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti' 

E N T R A T E (in migliaia di lire) 

D e n o m i n a r o n o 

Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1992 

Accertament i 
da con io 

consunt ivo 
anno 1990 

A v a n z o d i a m m i n i s t r a z i o n e 
T r i bu ta r i o 
C o n t r i b u t i o t r a s f o n m o n t i 

(d i c u i d a l l o S l a t o ) 
(d i c u i d a l l e R e g i o n i ) 

E x t r n t r l b u t a n o 
(di c u i po r p r o v o n t i s o r v p u b b ) 

T o t a l e e n t r a t e d i p a r t e c o r r e n t e 

A l i e n a z i o n e d i b e n i e I r a B t o n m o n l i 
(d i c u i d a l l o S l a t o ) 
(d i c u i da l l o R o g i o n i ) 

A s s u n z l o n o prost i t i 
(di c u i p e r a n t i c i p a z i o n i t e s o r e r i a ) 

T o t a l e e n t r a t e c o n t o c a p i t a l e 
Par t i t o d i g i r o 

T o t a l o 
D i s a v a n z o d i g o s t i o n o 

TOTALE GENERALE 

4 500 000 
60 903 OOO , 

325 367 OOO 
288 932 302 

8 880 728 
26 167 000 ! 
1 335 OOO 

416 937 000 

23 395 000 

140 599 000 

163.994 000 

64 430 000 • 

645 361 OOO ' 

645.361 000 

59 110 557 
300 021 000 
266 195 868 

9 251 434 
21 510 772 
1 027 877 

380 642 329 

9 445 643 , 

15 267 484 

24.713 127 

54 087 070 ' 
459.442 526 
4 258 606C) ' 

463 701.132 . 

S P E S E (in migliaia di lire) 

Denominazione 

Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1992 

impegni 
da conto 

consunt ivo 
anno 1990 ' 

D i s a v a n z o a m m i n t B t r a z i o n o — 
C o r r o n t i 3 7 5 9 7 7 0 0 0 
R i m b o r s o q u o t o d i c a p i t a l o po r m u t u i in a m m o r t a m e n t o 4 0 9 6 0 0 0 0 

T o t a l e a p e a e d i p a r t e c o r r e n t e 4 1 6 . 9 3 7 OOO 
S p o s o d i l n v o 3 t l m o n t o , 163 9 9 4 0 0 0 

T o t a l o o p o a e In c o n t o c a p i t a l e 1 6 3 9 9 4 0 0 0 
R i m b o r s o a n t i c i p a z i o n o d i t oso ro r i a o d al t r i — 
Par t i t o d i g i ro 6 4 4 3 0 0 0 0 

T o t a l e 6 4 5 . 3 6 1 0 0 0 
A v a n z o d i g o s l l o n e — 

TOTALE GENERALE 645 361.000 ' 

34fl 335 930 
31 938 915 <• 

380 774 845 
28 839 217 i 
28.839 217 

54 087 070 
463 701 132 

463 701 132 

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi 
economlco-funzlonale, è la seguente: (in migliaia di lire) 

Ammne , 
generalo 

Istruzione 
e cultura 

Attività 
sociali 

Attivila 
economica T0TAU 

Persona le 
Acquisto beni o servizi 
Inlemssi passivi 
tnvostimenli dirotti 
Invostimonli indiretti 

TOTALE 

« 7 2 0 350 61639 128 
ZI 221 673 61435410 
3 375 158 29 564 530 ' 

— 10445200 
— 84 790 

5 003 614 
29 247 817 
12 285 359 

637 697 
2 036 584 

8 616 483 
8 792 517 

17900 676 
5030000 

455 946 

2 490 250 
2 271 312 

737 

122 469 825 
122 968-29 
63126 4W) i 
16112 897 
2 577 320 

69 317181 163169058 49 .211071 40 785 622 327.255 231 . 

3) La risultanza finale a tutto il 31-12-1990 desunta dal consuntivo' (in migliaia di lire) ' 

Avanzo di umrninistraziono dal conio consuntivo dell anno 1990 
Residui passivi perenti osistenti alla data di eh usura dol conto consuntivo doiranno 1990 
Avanzo di amminlstraziono disponibile al 31 12 90 
Ammonlaro dei debiti tuon di blluncio comunque osistenli e risultanti dalla olencaziono allogala al 
conto consuntivo dollunno 1990 

L 22936423 
- L 4 546131 

L 18390292 

4) Le principali entrate e spese per abitante, desunte dal consuntivo, sono le seguenti- (in migliaia di lire) 

Entralo «munti L 95 38 
d cui 

tributano L 14 61 
conlnbutt o tre-tennwnti L 7518 
altro ontrato corronti L 5 39 

Spose correnti 
d cui 
perdonalo 
acquisto beni e servizi 
altro speso correnti 

30 09 
30 B1 
33 91 

(1 ) / dati s i riferiscono ali ultimo consuntivo approvalo 

(') Coporto dall avanzo di Amministrazione accodato nel Conti consuntivi 1990 o procedenti IL P R E S I D E N T E 
(Michele D'Ella) 
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